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C O M U N E  D I  C A S T E L V E R D E  
 

Provincia di Cremona 
 

 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

DELIBERAZIONE N.  18 ADUNANZA DEL 19/05/2023  
 
 
OGGETTO: TARIFFE TARI 2023: APPROVAZIONE. 
 
L’anno duemilaventitre il giorno diciannove del mese di Maggio alle ore 18:30, nella sala 
delle adunanze consiliari. 
Previa l’osservanza di tutte le modalità prescritte, sono stati convocati a seduta per oggi i 
componenti del Consiglio Comunale. 
All’appello risultano: 
 

COGNOME E NOME FUNZIONE PRESENZA 
LOCCI GRAZIELLA Sindaco X 
AMADINI FABIO Consigliere X 
DOMANESCHI NICOLETTA Consigliere X 
ZOVADELLI CHIARA Consigliere  
TINELLI NICOLA GIAN LUCA Consigliere X 
BONOLDI AUGUSTO Consigliere X 
ROSSI VALENTINA Consigliere  
BOLDORI FABIO Consigliere X 
SCOLARI GIULIA Consigliere X 
PEDRETTI ENRICO Consigliere X 
PRIORI GIUSEPPE Consigliere X 
BERGONZI ALBERTO Consigliere  
CENICOLA MAURO Consigliere X 

 
Totale presenti : 10                    Totale assenti : 3 

 
Partecipa il Segretario Comunale Dott. Pasquale Vittorio De Marco con le funzioni previste 
dall’art. 97 comma 4) lettera a) del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, la dott.ssa Graziella Locci, Sindaco, assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 



 

 2 

  
Il Sindaco cede la parola al Responsabile del Servizio Gestione Entrate e Fiscalità che illustra 
la proposta di deliberazione in oggetto. 
 
Non si registrano ulteriori interventi. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
 

PREMESSO: 
 che l'art. 1, comma 639, della L. 147/2013 (c.d. Legge di stabilità per il 2014) ha 
istituito l’imposta Unica Comunale (IUC) modificando, con l’istituzione della component TARI, 
la precedente imposizione in materia di servizio rifiuti; 
 che l'art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con 
decorrenza dal 1° gennaio 2020, l'Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui 
Rifiuti (TARI); 
 

VISTI in particolare i seguenti commi dell'art. 1 della cit. legge 147/2013, i quali dispongono, 
rispettivamente, che: 
  “c. 650. La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente 
con un'autonoma obbligazione tributaria; 
  “c. 651. Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati 
con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158; 
  “c. 654. In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di 
investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 
del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al 
cui smaltimento provvedono a pro proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto 
trattamento in conformità alla normativa vigente; 
  “c. 654-bis. Tra le componenti di costo vanno considerati anche gli eventuali mancati 
ricavi relativi a crediti risultati inesigibili con riferimento alla tariffa di igiene ambientale, alla 
tariffa integrata ambientale, nonché al tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES); 
  “c. 683. Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali 
per l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano 
finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio 
stesso ed approvato dal Consiglio Comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi 
vigenti in materia”; 
 
VISTO l'art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n.  388, come sostituito dall’art.  27, 
comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, che dispone: "Il termine per deliberare le 
aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF 
(omissis....... ..............) nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è 
stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I 
regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché 
entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento"; 
 
VISTO l'art. 1 comma 169 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce: "Gli enti 
locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata 
da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, 
hanno effetto dal 01 gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il 
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno"; 
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VISTO l'art. 1, comma 683, della legge 147/2013 il quale dispone che "Il consiglio comunale 
deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di 
previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio 
comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia"; 
 
RICHIAMATO, altresì, il D.lgs. 03.06.2020 n. 116, attuativo della direttiva UE 30.05.2018 n. 
851; 
 
VISTO il regolamento comunale in materia di TARI approvato in data 28/06/2021 con 
deliberazione c.c. n.13 e rettificato in data   01/04/2023 con deliberazione c.c. n. 12; 
 
RICHIAMATO il D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158 disciplinante il metodo normalizzato ai fini della 
determinazione della tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani; 

 

CONSIDERATO: 
 che la legge 27 dicembre 2017 n. 205 (legge di Bilancio per il 2018), art. 1, comma 527, 
ha attribuito all'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) funzioni di 
regolazione e controllo del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, da 
esercitarsi  “con  i medesimi poteri e nel quadro dei principi, delle finalità e delle attribuzioni, 
anche di natura sanzionatoria"   stabiliti  dalla  legge  istitutiva  dell'Autorità  stessa  (legge  14 
novembre  1995,  n. 481) e già esercitati negli altri settori di competenza; 
 che tra le funzioni attribuite all'Autorità rientrano, tra le altre, la "predisposizione ed 
aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio 
integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei 
costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della 
valutazione dei costi efficienti e del principio «chi inquina paga»", ai sensi dell'art. 1 comma 527 
lettera f) della legge 27/12/2017 n. 205, e la “diffusione della conoscenza e della trasparenza 
delle condizioni di svolgimento dei servizi a beneficio dell'utenza e la tutela dei diritti degli 
utenti", ai sensi dell'art. 1 comma 527 lettera c) della legge 27/12/2017 n. 205, anche tramite 
la valutazione  di  reclami,  istanze  e  segnalazioni  presentate dagli utenti  e dai consumatori,  
singoli o associati; 
 
VISTA la deliberazione di ARERA del 3 ottobre 2019, n. 443/2019/R/rif, rubricata 
"Definizione dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del 
servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021", che approva il "Metodo Tariffario per 
il servizio integrato di gestione dei Rifiuti" (MTR); 
 
VISTA la deliberazione di ARERA del 3 agosto 2021, n. 363/2021/R/rif, rubricata 
"Approvazione del metodo tariffario rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-
2025", che approva il "Metodo Tariffario per il servizio integrato di gestione dei Rifiuti" 
(MTR2) che ha apportato modifiche nell’elaborazione del PEF; 
 
DATO ATTO che la citata delibera dell'ARERA ed i suoi allegati definiscono le modalità di 
identificazione dei costi del servizio rifiuti da coprire mediante entrate tariffarie; 
 
RILEVATO che le indicazioni riportate dalla deliberazione ARERA n.443/2019 confermano 
l'utilizzo dei parametri dettati dal D.P.R. n.158/1999, ribadendo le seguenti modalità di 
attribuzione dei costi: 
- suddivisione dei costi fra le utenze domestiche e non domestiche, in continuità con i 
criteri di cui alla normativa vigente; 
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- determinazione dei corrispettivi da applicare all'utenza finale, in coerenza con le 
tabelle la, lb, 2, 3a, 3b,4a e 4b del D.P.R. n.158/1999; 
 

RILEVATO che, come previsto dall'articolo 1, comma 653, della L. 147/2013, modificato 
dall'art. 1, comma 27, lett. b) della L. 208/2015, "A partire dal 2018, nella determinazione dei 
costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni 
standard" e che pertanto i fabbisogni standard assumono un valore di riferimento 
obbligatorio per il metodo tariffario; 
 

DATO ATTO che, come indicato nella nota metodologica allegata al DM 29 dicembre 2016, il 
fabbisogno standard è la stima della voce di costo del servizio rifiuti determinata secondo 
tecniche di regressione lineare multipla, considerando alcune variabili caratterizzanti, quali 
quelle di contesto (raccolta differenziata, distanza chilometrica dall'impianto di gestione dei 
rifiuti, costo del carburante, eccetera), di gestione (impianti di compostaggio, di trattamento, 
discariche, eccetera), di territorialità e di caratteristiche dei comuni (vocazione turistica, 
densità abitativa, eccetera); 
 

VISTE le "Linee guida interpretative per l'applicazione del comma 653 dell'art. 1 della Legge 
n. 147 del 2013 e relativo utilizzo in base alla Delibera ARERA 31ottobre 2019, n. 443 - 23 
dicembre 2019", pubblicate dal Dipartimento delle Finanze del MEF sul proprio sito 
istituzionale; 
 

ATTESO che sono stati definiti i fabbisogni standard con riferimento esclusivo al servizio di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti, tenendo conto anche delle novità connesse all'avvio del 
nuovo sistema di regolazione del servizio, determinato dalla delibera ARERA n. 443/2019; 
 

RICHIAMATA la Deliberazione n. 57/2020/rif del 03 marzo 2020 di ARERA, rubricata 
"Semplificazioni procedurali in ordine alla disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti 
e avvio procedimento di verifica della coerenza regolatoria delle pertinenti determinazioni 
dell'ente territorialmente   competente"; 
 

VISTI l'articolo 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato 
dall'articolo 27, comma 8, della Legge 28 dicembre 2001, n. 448, prevede che: "il termine per 
deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale 
comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del Decreto Legislativo 28 settembre 1998, 
n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e 
le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate 
degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 
bilancio di previsione"; 

 
RICHIAMATO il DM del Ministero degli Interni del 19/04/2023, il quale ha differito al 31 
maggio 2023 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2023-2025; 
 
DATO ATTO che il servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani è svolto dalla società Casalasca 
Servizi SPA; 
 
DATO ATTO che con deliberazione di c.c. n. 13 del 06/05/2022 è stato approvato lo schema 
di piano economico finanziario (P.E.F.) del servizio di gestione dei rifiuti urbani per gli anni 
2022-2025, predisposto dalla società Casalasca Servizi SPA, quale soggetto gestore, già 
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comprensivo dei costi e dei ricavi relativi alle fasi delle attività attinenti il servizio di gestione 
integrata dei rifiuti svolte dall'Ente in amministrazione diretta, da cui risulta un costo 
complessivo per l’anno di competenza 2023 (∑Tmax) di € 829.212; 
 
PRESO ATTO che: 
- non sono intervenute situazioni di squilibrio strutturale del bilancio di previsione 
dell’Ente; 
- nell’anno 2022 il comune (Ente Territoriale Competente) non ha presentato istanza 
per il superamento del limite di crescita delle entrate tariffarie per il PEF MTR-2  2022-2025; 
- per l’anno 2023 non sono previste variazioni alle caratteristiche del servizio non 
considerati nel PEF 2022-2025; 
- per l’anno 2023 non sono previste variazioni del perimetro gestionale non considerati 
nel PEF 2022-2025; 
- successivamente alla data di approvazione del PEF 2022-2025 non è avvenuto un 
avvicendamento gestionale da parte del gestore Casalasca Servizi; 
- il Comune non ha ricevuto, da parte del gestore affidatario del servizio integrato dei 
rifiuti, una comunicazione di revisione straordinaria per il verificarsi di circostanze  tali da 
pregiudicare gli obiettivi indicati nel PEF 2022-2025 approvato;  

 
EVIDENZIATO che il limite di crescita tariffaria individuato dal gestore ed inserito nel PEF è 
pari al 4,80% e che, pertanto, i costi da ripartire con la tariffa ammontano ad €   826.549 (∑Ta-

1 € 791.232+4,8% sottratte le detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 
2/DRIF/2020), così suddivisi: 

TIPOLOGIA DI COSTO  PEF Detrazioni di cui al 
comma 1.4 della 

Determina n. 
2/DRIF/2020 

RIPARTO COSTI 
TARIFFA 

%  

RIPARTO 

 (costi fissi) € 225.952 2.662 223.289 27,01 % 

(costi variabili) € 603.260  603.260 72,99% 

(Totale) € 829.212 2.662 826.549    
100,00%  

VALUTATA positivamente l'evidenza in base alla quale il CUeff (costo unitario effettivo) 
relativo all'anno 2021, di cui al punto 16.3 del MTR, è inferiore al benchmark di riferimento 
rappresentato dai fabbisogni standard: 
 

CUef f a-2 25,56 

Fabbisogno standard €cent/kg  28,54 

 

DATO ATTO:  
- che ai sensi del secondo periodo del comma 668 della legge 147 del 27 dicembre 2013, 
il Comune nella commisurazione della tariffa può tenere conto dei criteri determinati con 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n.158 (cd 
“Metodo Normalizzato”); 

- che nella determinazione dei costi ci si è avvalsi anche delle risultanze dei fabbisogni 
standard e che nello specifico: 
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 si è tenuto conto prioritariamente della copertura integrale dei costi del servizio, come 
evidenziato dal comma 653 dell'articolo 1 della legge 147/2013; 

 che il dato del fabbisogno non sono attuali e che quindi non si tiene conto degli 
eventuali aumenti tariffari o dei livelli qualitativi e/o quantitativi del servizio 
intervenuti negli ultimi anni; 

 i costi del servizio inerenti il Piano Economico Finanziario anni 2022-2025 competenza 
anno 2023, trovano corrispondenza con i servizi erogati e le corrispondenti voci di 
costo. 

- che il prelievo sarà composto da una quota fissa determinata in relazione alle 
componenti essenziali del costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per opere 
e ai relativi ammortamenti, e da una quota variabile, rapportata alle quantità di rifiuti 
conferiti, alle modalità del servizio fornito e all’entità dei costi di gestione, in modo che sia 
assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio, compresi i costi di 
smaltimento;  

- che il riparto tra costi fissi e costi variabili, come sopra meglio specificato, deriva dal 
piano finanziario ed è il seguente: 

 costi fissi € 223.289,00 (27,01 %) 

 costi variabili € 603.260,00 (72,94 %) 

- che il riparto tra utenze domestiche e non domestiche derivante dal dato, a consuntivo, 
dei rifiuti conferiti nell’anno è il seguente: 

 rifiuti non domestici kg 1.137.623,58  

 rifiuti domestici kg 1.609.960,42  

-che il riparto applicato è il seguente: 

 utenze domestiche € 494.937,54 (59,88%) 

 utenze non domestiche € 331.611,46 (40,12%) 

- che l’individuazione del riparto dei costi tra le utenze domestiche e le utenze non 
domestiche viene effettuata, in continuità con l’esercizio precedente, perseguendo, nel 
rispetto del dettato normativo, un equo rapporto nella suddivisione dei costi tra le utenze e, di 
fatto le percentuali applicate non si discostano molto dal riparto desunto dai rifiuti prodotti 
nell’anno precedente, come sopra evidenziato; 

- che sono stati utilizzati in continuità con l’esercizio precedente, come di seguito 
descritto e in assenza di dati disponibili misurati direttamente sul campo, i coefficienti di 
produttività e di adattamento previsti dal DPR 158/99 così come disposto dal comma 652 
dell’art.1 legge 147 del 27 dicembre 2013 (Legge di stabilità 2014) e sue ss.mm.ii; 

TENUTO CONTO che la quota del tributo provinciale del 5% è stata scorporata dall’entrata 
proveniente dalla tassa; 
 
CONSTATATA la necessità di posticipare la scadenza, per il solo anno 2023, del pagamento 
della rata di acconto della Tari al 17 luglio 2023, confermando la data di scadenza per la rata 
di saldo (16 dicembre 2023); 
 
RICHIAMATO il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
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VISTO il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 
267, per quanto di competenza, dal Dott. Infurna Calogero, in qualità di Responsabile del 
Responsabile del Servizio gestione entrate e fiscalità, in ordine alla regolarità tecnica, 
attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa sulla proposta di 
deliberazione di cui all'oggetto; 
 
VISTO il parere favorevole espresso ai sensi dell’art.49, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000 
n. 267, per quanto di competenza, dal Dott. Maurizio Pannini, in qualità di Responsabile del 
Servizio Programmazione e Gestione Economico-finanziaria, Demografici, Personale, Sport e 
Biblioteca, in ordine alla regolarità contabile sulla proposta di deliberazione di cui all'oggetto, 
comportando il presente atto riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria 
o sul patrimonio dell'ente; 
 
ACQUISITO agli atti il parere favorevole dell’Organo di Revisione, Dott.ssa Giovanna 
Bordoli, espresso ai sensi dell’art.239, comma 1, lett. b), n.7) del d.lgs. 267/2000 (prot. n. 
2016 del 22/04/2023, allegato B) alla presente deliberazione quale parte integrante e 
sostanziale); 
 
In conformità dell’esito della votazione, espressa per alzata di mano, che dà il seguente 
risultato, debitamente accertato e proclamato dal Presidente del Consiglio:                                                                                                                         
- Consiglieri presenti n.  10 (dieci); 
- voti favorevoli n. 7 (sette) legalmente espressi; 
- voti contrari n. 0 (zero);  
- Consiglieri astenuti n. 3  (Pedretti, Priori, Cenicola); 
 

DELIBERA 
per le motivazioni in premessa indicate e che costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente atto:  

 
1. DI DARE ATTO che l'importo complessivo del P.E.F. 2022-2025 competenza anno 
2023, approvato con deliberazione c.c. n. 13 del 06/05/2022, pari ad € € 826.549, viene 
riclassificato nelle seguenti macro-categorie: 

 

TIPOLOGIA DI 
COSTO 

  PEF Detrazioni di cui al 
comma 1.4 della 

Determina n. 
2/DRIF/2020 

RIPARTO 
COSTI 

TARIFFA 

%  

RIPARTO 

 (costi fissi) € 225.952 2.662 223.289 27,01 % 

(costi variabili) € 603.260  603.260 72,99% 

(Totale) € 829.212 2.662 826.549    100,00% 

 
2. DI APPROVARE la ripartizione dei costi tra quota fissa e variabile, nonché tra utenze 

domestiche e non domestiche come di seguito riportato: 

TIPOLOGIA DI 
UTENZA 

  COSTI FISSI COSTI VARIABILI TOTALE %  

RIPARTO 

 Utenze non 
domestiche 

€ 89.583,55 242.027,91 331.611,46 40,12% 



 

 8 

Utenze domestiche € 133.705,45 361.232,09 494.937,54 59,88 % 

Totale € 223.289,00 603.260,00 826.549,00 100,00% 

 
3. DI APPROVARE i coefficienti e le tariffe unitarie di cui all’allegato A) al presente atto 
deliberativo; 
 
4. DI STABILIRE, per il solo anno 2023, la scadenza al 17 luglio 2023 per il pagamento 
della rata di acconto della Tari, confermando la data di scadenza della rata di saldo (16 
dicembre 2023); 
 
5. DI DARE ATTO che il Responsabile del Settore Gestione Entrate provvederà agli 
adempimenti consequenziali, ai sensi e per gli effetti degli artt. 107 e 109 del T.U. delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i. e, in 
particolare, a pubblicare la presente deliberazione, ed il regolamento approvato, sul sito 
internet www.finanze.gov.it. entro i termini previsti dell’art. 1, commi 762 e 767, della legge n. 
160 del 2019 e s.m.i.; 
 
6. DI PUBBLICARE il presente provvedimento viene pubblicato all'Albo Pretorio on line 
del Comune di Castelverde (CR) per rimanervi affisso quindici giorni consecutivi, in 
esecuzione delle disposizioni di cui alla Legge n. 69/2009 e ss.mm.ii.; nonché sul portale 
“Amministrazione trasparente” dell’Ente ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. 14/03/2013, n. 33, 
così come aggiornato dal D.Lgs. 25/05/2016, n. 97, ed, in particolare: all’interno della Sezione 
di 1° livello, denominata “Provvedimenti”, Sotto Sezione, rubricata “Provvedimenti Organi 
indirizzo politico” nonché nella sezione “Disposizioni Generali” sotto sezione “Atti generali”; 
 
SUCCESSIVAMENTE, 

 
su proposta del Presidente del Consiglio, con esplicita votazione, espressa per alzata di mano, 
che ha dato le seguenti risultanze: 
- Consiglieri presenti n.  10 (dieci); 
- voti favorevoli n. 7 (sette) legalmente espressi; 
- voti contrari n. 0 (zero);  
- Consiglieri astenuti n. 3 (Pedretti, Priori, Cenicola); 
 
IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
 
delibera di dichiarare, attesa l’urgenza di provvedere in merito, la presente Deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e 
ss.mm.ii. 
 
Riepilogo allegati: 
 

- Tariffe TARI e coefficienti applicati (allegato A); 
- Parere del Revisore contabile (allegato B); 
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TARIFFE TARI 2023: APPROVAZIONE. 
 

Letto, confermato e sottoscritto. 
 

Il  Sindaco  Il  Segretario Comunale     
 Dott.ssa Graziella Locci  

 
Il presente documento è sottoscritto digitalmente 

ai sensi del D.lgs. 82/2005 e s.m.i. 

 

 Dott. Pasquale Vittorio De Marco  
 

Il presente documento è sottoscritto digitalmente 
ai sensi del D.lgs. 82/2005 e s.m.i. 

 
 


